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FRESATURA DI STAMPI DI 
PRECISIONE PER CELLE A 
COMBUSTIBILE E LAB-ON-CHIP



Come ridurre il tempo ciclo in fresatura

In che modo un lubrorefrigerante influisce sulla lavorazione di fresatura?

L’operazione di taglio produce attrito nel 
punto di contatto tra utensile e pezzo con 
conseguente sviluppo di calore.

Un lubrorefrigerante deve agire su entrambi i 
fronti:

- Lubrificare, ovvero interporsi tra pezzo ed 
utensile per ridurre l’attrito generato. 

- Refrigerare, ossia asportare il massimo del 
calore generato in fase di taglio



Corpo di prova: Cilindretto 12x18mm 
Acciaio AISI 52100/100Cr6 
Sottoposto a carico di 300N

Anello di rotazione 30x35x16mm
Acciaio AISI 52100/100Cr6 
Velocità di rotazione: 1,67 m/s
Spazio percorso: 100m

Livello del fluido refrigerante 
da testare

Com’è fatto?

Il contatto tra l’anello in 
rotazione ed il cilindro 
genera attrito e di 
conseguenza usura!

TEST PRELIMINARI: 
come identificare il lubrorefrigerante corretto

TRIBOMETRO REICHERT TEST



A cosa serve il Test Reichert?
- Determinazione della lubricità di un fluido
- Verifica delle performance di un fluido da taglio o deformazione in lavoro
- Controllo della stabilità del film lubrificante
- Determinazione del tempo necessario alla formazione del film lubrificante

Prodotto s rumore l impronta L impronta Area Resistenza al carico

Competitor C 7% nuovo 60 5 6 23,6 127

Competitor C in uso 60 3,8 6,5 19,4 155

Hysol SL 50 Xbb (5%) 32 3,5 6 16,5 182

Hysol SL 50 Xbb (10%) 30 3,4 5,8 15,5 194

Syntilo 9913 (5%) 10 2,3 4,6 8,8 342

Interpretazione dei dati:

Come valore di riferimento viene utilizzata acqua distillata, che ha un valore di resistenza al carico pari a 100.

TEST PRELIMINARI: 
come identificare il lubrorefrigerante corretto



QUALE TIPO DI LUBROREFRIGERANTE UTILIZZARE?

Solubile Sintetico Esente da Olio Minerale CASTROL SYNTILO 9913

- Soluzione sintetica a base polimerica: le molecole polari si ancorano alla 
superficie metallica 

- Sfrutta il calore generato per aumentare la lubricità:
ad alte temperature il polimero si attiva, generando un film 
lubrificante molto tenace

- L’elevata lubricità permette di raggiungere elevati 
standard di rugosità superficiale

- Maggiore capacità di asportazione del calore e quindi di raffreddamento 
rispetto a prodotti tradizionali

Prodotti Lubrorefrigeranti in lavorazione



Monitoraggio dei Lubrorefrigeranti al lavoro
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3. Stabilimenti produttivi intelligenti e miglioramento nell’applicazione delle 
competenze 
La forza lavoro è un costo; i dipendenti specializzati sono un costo ancora superiore. 

Se le macchine riescono a controllarsi da sole in una certa misura (tramite sensori), è 
necessario meno personale per controllarle. Tale personale, pertanto, avrà modo di applicare 
le proprie conoscenze e competenze non solo al monitoraggio, ma anche alla risoluzione dei 
problemi e all’ottimizzazione dei processi. 
 

4. Nuovi modi di pensare e una nuova cultura dell’eccellenza produttiva 
Non si possono obbligare le aziende ad adattare una cultura di eccellenza. È 
necessario un processo di rielaborazione all’interno della singola organizzazione. La 

quarta rivoluzione industriale può mettere a disposizione tecnologie che consentono ai 
dipendenti di distinguersi. E, aspetto ancor più importante, consente di ridurre ostacoli e 
frustrazione, generando un clima aziendale che motiva i dipendenti. 
 

5. Un ROI migliorato e comunicabile  
I processi produttivi e di linea integrati sono più efficienti. Per implementarli sono 
necessari investimenti; d’altro canto, il miglioramento del controllo riduce i tempi 

necessari per installare macchine e adottare tecnologie. Una delle conseguenze è la riduzione 
significativa dei problemi di avviamento, che consente alle aziende di ottenere il massimo dalle 
proprie risorse. 
 

 
 
La soluzione Castrol SmartControl raccoglie e valuta i dati dei macchinari in tempo reale. 
 
  

Il corretto monitoraggio, 
h24 e 7/7, dei parametri 
principali di un 
lubrorefrigerante permette 
di mantenere sempre 
efficienti e costanti le 
performance di lavorazione 
e di conseguenza la 
produttività!
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I sistemi basati sui big data stanno accelerando la quarta rivoluzione 
industriale 
Castrol SMARTCONTROL tiene traccia delle macchine e del loro stato di salute 
 
Durante il summit del G20 del gennaio 2019, il messaggio fondamentale di Shinzo Abe, primo 
ministro giapponese, è stato che i dati sono il petrolio del nuovo secolo. Anche molte aziende 
si stanno rendendo conto di ciò e stanno investendo in soluzioni per i big data, che analizzano 
i loro dati e offrono opportune chiavi di lettura.Così facendo, stanno gettando le basi per 
processi decisionali migliori e, al contempo, si mantengono al passo con il mondo digitale. Le 
applicazioni basate sui big data stanno inoltre dimostrando la propria forza nel contesto 
dell’industria 4.0. Il settore manifatturiero europeo e, più nello specifico, quello automobilistico, 
ha compreso l’importanza dei dati in un mondo sempre più interconnesso. Tuttavia, spesso le 
aziende mostrano un atteggiamento di scetticismo di fronte a opportunità e sfide di questo 
genere. Un’implementazione efficace di soluzioni basate sui dati è estremamente importante 
per tali aziende e i relativi vantaggi risultano tangibili quasi istantaneamente. Fra essi si 
possono annoverare il risparmio economico attraverso un miglior utilizzo dei macchinari, 
un’efficacia complessiva superiore e addirittura una riduzione nel consumo di materiali. Nel 
complesso, le aziende riescono a ottenere risparmi in doppia cifra percentuale. 
 
Tuttavia, vi sono ostacoli rilevanti, come la presenza di infrastrutture legacy obsolete. Un altro 
ostacolo è legato non tanto alle apparecchiature, quanto all’atteggiamento dei dipendenti che, 
abituati a un determinato modo di lavorare da anni, faticano a rinunciarvi. Sono queste le 
situazioni in cui le aziende spesso riscontrano resistenze e/o un totale rifiuto. Ad esempio, le 
aziende automobilistiche tendono a non condividere i propri dati. Tuttavia, in un mondo di 
stabilimenti produttivi, processi e catene di distribuzione collegati, i dati vanno condivisi, in 
modo che tutte le persone coinvolte siano in grado di prendere decisioni giuste in tempo utile. 
Solo quando una simile condivisione diviene realtà, i produttori del settore automobilistico e i 
loro fornitori possono avere successo rispetto alla concorrenza globale. L’Industrial Internet of 
Things (IIoT) è l’infrastruttura fisica che alimenta la quarta rivoluzione industriale. Sono 
disponibili e vengono installati sensori e software di monitoraggio in tutta la catena a valore 
aggiunto. Chiaramente, questi singoli elementi devono essere collegati fra loro. Solo a quel 
punto le aziende automobilistiche otterranno una velocità di produzione superiore, una visibilità 



Monitoraggio dei Lubrorefrigeranti al lavoro
A BORDO MACCHINA

Controllo Concentrazione in esercizio

Controllo Presenza batterica e fungina

Verifica durezza acqua emulsione

Un Tecnico Ronchi-Ils fa anche questo durante le visite periodiche

Verifica PH Emulsione



GRAZIE PER 
L’ATTENZIONE!


